
D
aniela Toscano, attuale vice-

sindaco di Erice, era pronta

da tempo a spendersi in

prima persona quale possibile sindaco

ed infatti ha ricevuto, ufficialmente, il

sostegno dello stesso Tranchida che in

lei ha riconosciuto l’erede del percorso

amministrativo intrapreso.

Daniela Toscano si sfida in casa Pd

con Francesco Todaro, entrambi sono

convinti che non sia necessario avere

l’appoggio dei socialisti e che il Pd sia

in grado di confermare la sua leader-

ship politica in Vetta.

“Le dichiarazioni di Luigi Nacci (can-
didato sindaco del PSI) non lasciano
spazio ad accordi ed alleanze fra i due
partiti. Siamo pronti a dialogare, in-
vece, con le altre forze che si rivedono
nella strada maestra che abbiamo
tracciato in questi dieci anni con il
sindaco Tranchida”.

Le critiche sulla pista ciclabile in ul-

timazione pensi siano un peso?

“No. Occorrerà del tempo per capire
bene la positività del progetto. É una
novità ma è soprattutto un valore ag-
giunto per la città e per il turismo. E’
un progetto che i cittadini ericini ap-
prezzeranno con il tempo, non vi è
dubbio però che sia perfettibile. Ne è
consapevole lo stesso sindaco. Erice
è un territorio vocato naturalmente al
turismo. Io la amo da sempre, ha pae-
saggi incantevoli ed Erice centro sto-
rico è una città d’arte d’eccellenza...
il turismo va affrontato con le giuste
competenze e quel pizzico di lingimi-
ranza che differenzia un’amministra-
zione anonima da una buona”. 

Turismo, dunque, uno dei punti

principali del tuo programma?

“Accanto a me c’è un gruppo di per-
sone competenti in diversi settori e
nel settore del turismo e della pianifi-
cazione del territorio ci spenderemo

al massimo perchè Erice deve avere il
ruolo che le compete. La sostenibilità
ambientale è uno dei punti cardini
della mia azione amministrativa, qua-
lora dovessi prima vincere le Primarie
e poi la competizione elettorale. Mi ri-
ferisco alle piccole cose come l’uso di
materiale riciclabile negli uffici comu-
nali, ma anche ai progetti più grandi
come l’efficientamento energetico e
l’installazione di pannelli solari sui
tetti degli edifici pubblici ericini, dalle
scuole alle sedi decentrate del Co-
mune. Cose che, peraltro, sono già
state realizzate in alcune strutture”.

Da assessore alla Pubblica istru-

zione vai a scontrarti alle Primarie

con un professore...

“E qual è il problema? Io sarò giudi-
cata per quello che ho già fatto. Si può
certamente fare di meglio ma, lo dico
senza falsa modestia, ho lavorato con
determinazione, serietà ed entusiasmo
e posso dirti che oggi le scuole ericine
sono piccoli esempi di sicurezza ed ef-
ficienza”.

Daniela, da donna, pensi di avere

una marcia in più?

“Non solo perchè sono donna, non
basta. La marcia in più è data dalle-
mie competenze,dalll’esperienza e
dalla concretezza maturate in questi
anni da vicesindaco. Qualità fonda-
mentali sono la  determinazione, la
trasparenza, la correttezza e l’onestà
che mi hanno contraddistinto in tutti
questi anni. E poi conosco veramente
il territorio: l’ho vissuto tutto, dalle

frazioni alla Vetta. Non credo che gli
ericini vogliano affidarsi a chi non ha
esperienza o non ha dimostrato con-
cretezza. Nel momento in cui mi do-
vessi insediare già saprei da dove
cominciare e come. Ti pare poco?
In quanto donna, però, ho una sensi-
bilità amministrativa che mi porta a
pensare a fasce di popolazione che
non sono state mai nella scala delle
priorità. Mi riferisco ai bambini,
quindi alle loro famiglie”. 
Programma già pronto?

“Non del tutto ma ho le idee chiare sui
punti principali. Insieme al gruppo di
lavoro vogliamo vedere come utiliz-
zare i polmoni verdi che esistono nel
territorio. Spazi per le famiglie, per i
bambini, per i turisti... immagino un
parco urbano da realizzare a valle ma
non voglio espormi di più per ora per-
chè è un progetto ambizioso e devo ve-
rificare la fattibilità. Come modello di
amministsrazione incentrata alla so-
stenibilità ho una fissazione positiva:
penso al profondo rispetto per le fa-
miglie ed i bambini che si respira nei
paesi del nord Europa. Erice consente
di fare tanto, ci vogliono le persone
giuste e serie. Per il centro storico, in-
vece, ci sono già diversi progetti sui
quali abbiamo già lavorato: dalla tra-
sformazione della palestra abbando-
nata in centro benessere, al Parco
Avventura. Non ho necessità di inven-
tarmi chissà quali assurdità, nè ven-
dere bugie. Io sono concreta. L’ho già
dimostrato”.
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La tana delle 

salamandre

MENTE

LOCALE DANIELA TOSCANO: “IL FUTURO DI

ERICE? LE FAMIGLIE ED I BAMBINI”
di Nicola Baldarotta

La sua campagna per le Primarie: 

scuole, servizi, parchi urbani e sostenibilità
Mafia, massoneria, zona grigia,

colletti bianchi... la Commissione

Nazionale Antimafia sottolinea

ancora una volta che da queste

parti si vive nell’ombra fra con-

nessioni, connivenze e conve-

nienze.

Le operazioni di polizia, i provve-

dimenti giudiziari, i sequestri, gli

arresti, le confische... niente di

tutto questo riesce a sradicare una

bestia che, come un axolotl (si
chiama proprio così, non è un er-
rore, ed è una specie di salaman-
dra), rigenera arti, coda, parti del

cervello, il cuore e la mandibola

e, se paralizzato, è in grado di re-

cuperare la funzionalità dei suoi

arti ricreando nuove connessioni

neuronali.

Nei giorni scorsi Piero Spina, ex

assessore al Comune di Trapani,

ha detto che durante la sua espe-

rienza a Palazzo D’Alì ha avuto la

sensazione che ci fosse una regia

esterna all’Amministrazione ma

non è andato oltre. Al Comune

hanno fatto finta di non capire e,

comunque, non hanno fatto nes-

sun pìrito al buon Piero Spina. 

Fra i “poteri forti” menzionati

qualche settimana addietro da

Mimmo Fazio e Peppe Bianco,

fra le “regie esterne” accennate da

Piero Spina e le dichiarazioni

della Commissione Antimafia, ho

come la sensazione che di axolotl,

qui, ce ne siano sin troppi.

NON PUOI PIÙ NASCONDERTI, C’È UN’ALTRA  STORIA DA SCRIVERE
È PARTITA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI...

A.S.D. A.S.D. 
RIVIERA MARMIRIVIERA MARMI



Abbruscato: “Positiva la sentenza in favore del Comune”
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Le assenze nella maggioranza consiliare pesano come un macigno

«Devo ammettere che, piano piano, l'attività del-

l'assessore Francesco Briale si fa più apprezza-

bile: lo scorso 30 maggio lamentavo sul mio blog

che le nuove fontanelle recentemente installate

del Comune non chiarivano se l'acqua erogata

fosse realmente potabile o meno. Briale, e l'Uf-

ficio Acquedotti, han risposto coi fatti». L'ap-

prezzamento all'attività dell'Amministrazione,

seppur trattasi di quello che dovrebbe essere or-

dinarietà, è di Natale Salvo segretario del movi-

mento civico “A Misura d'Uomo”.

«Sulle stesse fontanelle è stata, su mia pubblica

richiesta, installata una tanghetta che informa

come l'acqua erogata sia potabile», precisa

Salvo.

«Cosa ancora più importante: sul sito web del

Comune di Trapani sono state pubblicati i risul-

tati delle analisi, anch'esse da me pubblicamente

richieste, tanto dell'acqua erogata dalla fontanella

di piazzale Ilio quanto da quella antistante il Ba-

stione dell'Impossibile», aggiunge ancora il se-

gretario di “A Misura d'Uomo”.

Le analisi, datate 1 giugno, e realizzate dal labo-

ratoio Idrolab Sas sono ampiamente rassicuranti

tanto per l'assenza di batteri coliformi o escheri-

chia coli quanto per i livelli di presenza di Clo-

ruri (valori dei campioni da 142 a 131 mg/litro),

Nitrati (7,4 – 6,9 mg/litro), e Ammonio (0,01)

tutti ampiamente entro i limiti di legge.

«Nessun “colpo” di Briale, invece, purtroppo, - 

lamenta infine Natale Salvo - sulla pubblicità

della qualità media dell'acqua erogata a Trapani

dal Comune. Avevo proposto l'attivazione di uno

“stand” comunale presso l'Ar.Co.In., la fiera an-

nuale che si svolge presso i capannoni ATM, ma

non né ho saputo nulla».

«Si tratta di un'iniziativa che ho già visto perso-

nalmente realizzare tanto dal Comune di Milano

quanto da quello di Vienna. Spero che chi ammi-

nistra Trapani, prima o poi, comprenda l'impor-

tanza di un'utile informazione ai cittadini. Resto

pure in attesa per l'istallazione della nuova “Casa

dell'Acqua” a fianco il Bastione dell'Impossibile,

per come promesso sempre dall'assessore

Briale», conclude Salvo.

S’era già capito nella riunione di lunedì che sul

Piano regolatore generale di Erice ci sarebbe stato

qualche problema, il solito da qualche tempo, in

termini di presenze in aula consiliare. Lunedì, in-

fatti, il consiglio era stato aggiornato a ieri ma nem-

meno ieri si sono trovati i numeri in aula per evitare

l’arrivo di un commissario regionale.

L’esponente dei socialisti ericini, nonchè candidato

sindaco ad Erice, Luigi Nacci, lo aveva previsto già

lunedì mattina e su facebook così aveva commen-

tato l’esito della riunione: “Seduta odierna di con-
siglio comunale ad Erice; all'ordine del giorno il
piano regolatore. Ancora una volta la maggioranza
di Tranchida si presenta in aula con soli 6 consi-
glieri su 12. Noi dell'opposizione, se non l'hanno
ancora capito, non faremo più da stampella alle
truppe di Tranchida. Dopo un'ora di attesa, tutto
rimandato a domani. Ora magari faranno in co-
municato stampa prendendosela con l'opposizione.
Si devono vergognare”.

Ed, in effetti, il comunicato stampa è arrivato. A fir-

marlo sono stati in sette: Antonio Giuseppe Aglia-

stro, Valeria Ciaravino, Salvatore Cusenza, Paolo

Genco, Antonino Ingrasciotta, Giuseppe Martines

e Diego Sugamele. Tutti esponenti consiliari della

maggioranza a sostegno (lo è ancora?) del sindaco

Tranchida. I 7 denunciano le manovre consiliari

che hanno portato a bloccare l’iter del piano: “Oggi

Erice ed il suo massimo organo collegiale hanno

perso l’occasione per arginare quel processo di “de-

responsabilizzazione politica “ che costituisce  uno

dei mali attuali della politica italiana e che sempre

più la  allontana dalle aspettative degli elettori. Ad

avviso degli scriventi, Erice merita di più ed è ne-

cessario liberarla da queste consuetudini e da certi

personaggi politici, noncuranti delle vere esigenze

del nostro territorio, ma ancora una volta intenti a

conquistare la Vetta con logiche equivoche e a

danno della cittadinanza, mortificando di fatto la

figura di quei consiglieri che, a prescindere dalla

propria collocazione politica, vogliono onorare fino

in fondo l’impegno preso con i propri elettori.

Il Prg di Erice va in mano ad un 
commissario inviato dalla Regione

Trapani, fontanelle: le analisi confermano la potabilità

La Società Resais S.p.A. dovrà restituire al Co-

mune di Trapani la somma di oltre 91 mila euro,

oltre gli interessi legali e onorari di lite. Lo ha sta-

bilito il Tribunale di Palermo, con la sentenza de-

positata lo scorso 13 luglio, con la quale è stato

accertato che la suddetta società, in ragione della

sua natura di ente pubblico, ha indebitamente per-

cepito dall'Amministrazione Comunale i rimborsi

per i permessi di lavoro retribuiti, fruiti dal con-

sigliere comunale Vincenzo Abbruscato, dipen-

dente della società medesima, per svolgere le

funzioni pubbliche in favore della città di Trapani,

e ciò in quanto tali rimborsi sono dovuti ai datori

di lavoro privati. E’ lo stesso Enzo Abbruscato

che esprime soddisfazione circa la sentenza Re-

sais/Comune di Trapani: “preciso che il sotto-
scritto, suo malgrado, è soggetto passivo ed

oggetto del contendere e, voglio essere estrema-
mente chiaro su questo punto, ne apprezza real-
mente e con forza l'esito positivo per il nostro
Comune.
Anzi, per essere ancora più esplicito, invito l'am-
ministrazione comunale ad opporre appello alla
sentenza e di richiedere anche la restituzione
delle somme indebitamente erogate per il periodo
2006/2009.
Voglio anche sottolineare, per coloro che lo aves-
sero dimenticato, che quando il Comune di Tra-
pani interruppe i rimborsi alla Resais per le mie
assenze dal lavoro connesse al mandato eletto-
rale, seguendo una ottima decisione dell'allora
dirigente dottor Francesco Guarano, fui il primo
ad apprezzare l'iniziativa. 
Va detto anche che, all'epoca dei fatti, ero al-
l'oscuro di tale procedura che, tra l'altro, non mi
portava vantaggi personali prima, ne mi danneg-
gia adesso. 
L'unica cosa che conta è che il Comune ha recu-
perato al momento circa 100 mila euro che po-
tranno essere utilizzati a favore della cittadinanza
ed esorto gli uffici a pretendere la restituzione dei
rimborsi erogati e, preciso ancora, non dovuti”. 

Si è riunita ieri mattina, a Roma, la segreteria na-

zionale del Partito Socialista Italiano. Nominati i

responsabili nazionali dei dipartimenti. Importanti

incarichi sono stati  conferiti a tre rappresentanti

della provincia di Trapani: l'on. Nino Oddo è stato

nominato referente nazionale del Psi per il Mezzo-

giorno;  l'avvocato marsalese Giacomo Paladino,

già assessore socialista negli anni '90, referente na-

zionale del dipartimento giustizia e legalità; Fran-

cesco Leone, di Gibellina, già vice presidente

nazionale dell'Uci (Unione Coltivatori Italiani),

nuovo responsabile per

i problemi dell'agricol-

tura.  “Riaprire la que-
stione meridionale- ha

dichiarato l'on. Nino

Oddo- non più come ri-
chiesta di aiuti finanziari a pioggia, come nel pas-
sato, ma una politica di interventi infrastrutturali
legati a prospettive di sviluppo economico che ri-
portino il mezzogiorno  in linea col resto del
paese”. 

Nino Oddo responsabile PSI per il Mezzogiorno
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Ieri mattina, sembra per cause accidentali, si è

sviluppato un incendio all’interno di uno dei ca-

pannoni, in contrada Belvedere,  adibiti al tratta-

mento meccanico biologico dei rifiuti solidi

urbani.

L’incendio ha distrutto quasi interamente l’im-

pianto che da circa un mese era in fase di manu-

tenzione e che, al 31 luglio, avrebbe consentito

di riprendere l’attività, a pieno regime, venendo

incontro alle esigenze di smaltimenti RSU del-

l’intera provincia. Come si evince dalla foto, l’in-

cendio ha interessato anche un mezzo (gru

meccanica) della ditta LICARI il cui direttore è

il consigliere comunale Tiziana Carpitella.

Il Comune precisa comunque che l’attività pro-

seguirà grazie all’impianto mobile di trattamento

dei rifiuti presso la discarica di Borranea, facendo

permanere una situazione emergenziale riscon-

trabile negli ultimi giorni, anche nella città di Tra-

pani, attraverso il permanere dei rifiuti in

prossimità dei cassonetti di raccolta.

L’Amministrazione Comunale vuole rassicurare

la cittadinanza che sulla base dei rilevamenti ef-

fettuati dai Vigili del Fuoco, prontamente inter-

venuti, da Trapani e da Marsala, e che hanno

impedito la propagazione dell’incendio ad altre

strutture del medesimo impianto, non sono state

riscontrate emissioni nocive o pericolose per la

salute pubblica.

I parametri rilevati  sono assolutamente nella

norma ed escludono qualunque modificazione o

danno ambientale.

La Società Trapani Servizi, ultimati gli accerta-

menti di rito, è stata già invitata dal Comune ad

adoperarsi per la rimessa in stato di efficienza

dell’impianto che, comunque, potrà essere realiz-

zata nel giro di alcuni mesi.

Il Sindaco di Trapani sta emettendo un’ordinanza 

per incrementare la raccolta differenziata dei ri-

fiuti al fine di limitare l’abnorme produzione

dell’indifferenziata da conferire in discarica, te-

nuto conto del perdurare della situazione di emer-

genza, ormai estesa a tutte le città siciliane e

tenuto conto, altresì,  dell’odierno incidente agli

impianti di c.da Belvedere, ostacolo concreto alla

risoluzione delle problematiche che si riscontrano

nel territorio trapanese per la raccolta dei rifiuti.

Dalle prime risultanze investigative, comunque,

non sembrano emergere fatti dolosi ma, semmai,

disattenzioni dell'operaio addetto alla saldatura e

carenza di precauzione e di strumenti  (estintori

a portata di mano, addetti antincendio presenti sul

luogo di saldatura).

Si attende il referto definitivo dei Vigili del

Fuoco.

Nella notte fra lunedì e martedì, inoltre, un altro

caso di incendio ha interessato alcuni cassonetti

dislocati nella frazione di Marausa. In questo

caso  sembrano non esserci dubbi sull’intervento

- doloso - dell’uomo.

Perchè, ci chiediamo, ci sono cittadini che si

comportano così?

Come se il territorio non fosse già in emergenza

ed il Comune di Trapani non avesse difficoltà ad

operare in tema di rimozione dei rifiuti. 

Incendiato un capannone

per il trattamento dei rifiuti

L’Asp di Trapani risponde e polemizza con il coordinamento donne

“E’ la prima volta che riceviamo critiche per
aver garantito un servizio, superando una criti-
cità che si era presentata, non per volontà azien-
dale, ma perché la legge prevede il diritto
all’obiezione di coscienza. Così come l’accusa
di non ricevere  i sindacati, quando con i loro
rappresentanti abbiamo interlocuzioni quasi
giornaliere, visto che per noi la concertazione è
un metodo, proficuo, di lavoro”.

E’ la replica del direttore generale dell’Azienda

Sanitaria Provinciale di Trapani Fabrizio De Ni-

cola, alle due rappresentanti del Coordinamento

donne Cgil e Uil di Trapani sul servizio di inter-

ruzione volontaria di gravidanza all’ospedale di

Trapani.
“Non possiamo quindi che ribadire – prosegue

De Nicola - le notizie già comunicate nelle set-
timane scorse a tutti i media,  proprio per infor-
mare la totalità delle donne, e non solo i
rappresentanti di singole associazioni: il dottore
Agostino Bono esegue ogni giovedì all’ospedale
di Trapani gli interventi di IVG nell’ospedale del
capoluogo, con un’apposita equipe di anestesisti
e ostetriche. Nostra nota alla stampa, alla quale
c’è stata la pronta replica di ringraziamento da
parte del coordinamento donne dell’UDI. Inter-
venti che possono essere semplicemente farma-
cologi (RU486)  o chirurgici, per i quali sono
necessari anche gli anestesisti. Bono ha confer-
mato che non vi sono liste d’attesa e che addi-
rittura abbiamo anche richieste dalla provincia
di Agrigento. Quelli farmacologici sono garan-
titi anche presso un altro presidio ospedaliero
della nostra ASP, quello di Castelvetrano”.

Il direttore sanitario dell’ASP Antonio Siracusa,

dal canto suo, oltre a ribadire la disponibilità al-

l’incontro con le rappresentanti del coordina-

mento, annuncia che “si è comunque concluso
l’iter per l’assunzione a tempo determinato di
due ginecologi da assegnare negli ospedali di
Trapani e Marsala. Lunedì i primi in graduato-
ria sono stati convocati in azienda, dove sceglie-
ranno le sedi e comunicheranno l’eventuale
obiezione o meno. Se anche uno dei due non sarà
obiettore potremo ampliare ancor di più il ser-
vizio”.

Francesco Catania

IGV, De Nicola non ci sta alle critiche:
“Il servizio lo abbiamo garantito”

A Erice, domani,

presso il polo mu-

seale “A. Cordici”

sarà inaugurata la

mostra fotografica

“Vivere il mare di

Pizzolungo” che

sarà accessibile, tutti

i giorni dalle 10 alle

19, fino al 16 agosto. 

La mostra, patroci-

nata e supportata dal Comune

di Erice e dalla Fondazione

Erice Arte, è stata organizzata

dal Comitato di quartiere di

Pizzolungo. 

Attraverso la selezione di foto-

grafie si vogliono omaggiare la

bellezza del mare e del paesag-

gio costiero di Pizzolungo, rac-

contato da Virgilio nell’Eneide.

F. C.

Pizzolungo, dall’Eneide ad oggi, una

mostra per raccontarne la bellezza



FIORENTINA (primo tempo): Lezzerini, Tomovic, Ba-

gadur, Schetino, Astori, Alonso, Zarate, Borja Valero,

Rossi, Ilicic, Hagi.

FIORENTINA (secondo tempo): Lezzerini, Tomovic

(22'st Diks), Bagadur (34'st Mancini), Gonzalo Rodriguez,

Alonso (22'st Gilberto), Borja Valero (17'st Zanon), Ve-

cino, Ilicic (22'st Baez), Hagi (17'st Diakhate), Rossi, Za-

rate. A disposizione: Satalino, Mancini, Babacar, Makarov.

All. Paulo Sousa

TRAPANI (primo tempo): Guerrieri, Fazio, Pagliarulo,

Legittimo, Canotto, Scozzarella, Barillà, Nizzetto, Riz-

zato, Coronado, Ferretti.

TRAPANI (secondo tempo): Farelli, Fazio (17'st Balasa),

Kresic, Legittimo, Carissoni, Scozzarella (17'st Ciaramitaro), Fornito, Nizzetto,

Crecco, Coronado (7'st Piciollo), Montalto. A disposizione: Daì, Tumminelli, Aloi,

Raffaello, Loliva. All. Serse Cosmi

ARBITRO: Chiffi; 

RETI: Barillá 39', Rossi (r) 41', Zarate 51’

Ha vinto la Fiorentina per 2 a 1 l’amichevole precampionato contro il Trapani di-

sputata ieri pomeriggio a Moena. L’incontro è da ritenere abbastanza piacevole. Co-

mincia a menare la danza il Trapani al 14’ che colpisce un legno. Ripartenza dei

granata, cross di Canotto e tiro a botta sicura di Ferretti che colpisce il palo. Male

Bagadur, che si era perso l’attaccante. .E’ stato il Trapani a passare per primo in van-

taggio con una rete siglata al 39’ da Barillà con un tiro centrale che il giovane portiere

Lezzerini si è lasciato scappare. Sulla punizione di Barillà dai 25 metri il portiere

viola ha, infatti, tentato  la presa bassa ma ne è esce un intervento goffo con il pallone

che è entrato in porta. Due minuti dopo, il pareggio dei viola  ad opera di Giuseppe

Rossi il quale ha trasformato un calcio di rigore fischiato per un fallo su Hagi. Al

51’ il vantaggio della formazione allenata da Paulo Sosa

ad opera di Zarate con un pallone a scavalcare il guardia

pali granata. Alonso crossa rasoterra per Zarate che serve

Hagi, magia del romeno che mette Zarate davanti al por-

tiere e da lì non può sbagliare. Al 50′: palo di Ilicic. Grande

azione manovrata della Fiorentina con Ilicic che arriva al

tiro dalla destra. Mancino a girare sul secondo palo che si

stampa sul palo ed esce. Al 53’ il viola  Rossi pericoloso:

il suo tiro viene neutralizzato da Farelli, subentrato ad ini-

zio ripresa a Guerrieri. Al 61’ la risposta dei granata con

un clamoroso palo colpito da Ferretti da distanza ravvici-

nata. Poi è stata una girandola di sostituzioni. Per Serse

Cosmi “esprimere giudizi sulle squadre in questi momenti

della preparazione rischia di dare spazio ad una risposta banalissima. La Fiorentina

non è certo una squadra in cerca di una nuova identità. Ho visto una squadra che ho

ammirato nello scorso campionato, che ha una grande propensione al gioco, una

squadra che ti impone un tasso tecnico elevato. Per noi è stato importante giocare

con una squadra come questa, perché ci ha fatto soffrire e capire tante cose e questo

ti fa crescere. Dopo avere sfiorato il colpaccio nello scorso campionato c’è il rischio

di avere paura di non ripetersi. Questo è un limite enorme per chi fa questo lavoro,

che sia l’allenatore o i giocatori. La sfida è ripetersi nell’essere protagonisti. Qual-

cuno è andato via, perché magari si è spaventato. Tutto sommato, meglio così. Voglio

dei giocatori, soprattutto quelli che sono rimasti dello scorso anno, che abbiano lo

stesso entusiasmo, la stessa consapevolezza, non bisogna mai perdere quello che

poi è fondamentale nel nostro mestiere, l’entusiasmo, la voglia di superarsi. Quando

all'inizio della scorsa stagione ho detto ai miei giocatori che volevo tornare in serie

A ed ho detto loro o mi ci portate voi o vediamo, loro hanno capito la mia provoca-

zione e piano piano ci siamo andati vicini. Quest’anno non ripartiamo da zero, ma

non bisogna nel contempo ripartire da troppe certezze. Bisogna capire perché ab-

biamo fatto quei risultati e mostrato una espressione di gioco”.
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Fiorentina - Trapani finisce 2-1 
con i granata che prendono due legni

Ottimo test per la squadra di Serse Cosmi
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